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Sentenza del Tribunale nella causa T-562/22 | Noah Clothing / EUIPO - Noah (NOAH) 

Il Tribunale conferma che il segno figurativo NOAH può continuare ad 

essere registrato come marchio dell'Unione europea per le magliette polo 

e i maglioni 

Nel 2008, Yannick Noah, ex giocatore di tennis francese, ha fatto registrare presso l'Ufficio dell'Unione europea per 

la proprietà intellettuale (EUIPO), come marchio dell'Unione europea, il seguente segno figurativo: 

 

Tale registrazione riguardava, in particolare, prodotti in cuoio e sue imitazioni, abbigliamento, compresi magliette 

polo e maglioni, nonché giochi e giocattoli.  

Nel 2019, la Noah Clothing LLC, una società con sede a New York (Stati Uniti) che commercializza articoli di 

abbigliamento, ha depositato una domanda di decadenza di tale marchio presso l'EUIPO, con la motivazione che 

quest'ultimo non era stato oggetto di un uso effettivo nell'Unione europea per un periodo ininterrotto di cinque 

anni per tutti i prodotti interessati.  

Nel luglio 2022, l'EUIPO ha dichiarato la decadenza del marchio contestato per tutti i prodotti in questione, ad 

eccezione delle magliette polo e dei maglioni. 

La Noah Clothing LLC ha chiesto al Tribunale dell'Unione europea l'annullamento della decisione dell'EUIPO nella 

parte in cui quest'ultimo non ha dichiarato la decadenza del marchio contestato anche per le magliette polo e i 

maglioni.  

Il Tribunale respinge tale ricorso. 

Esso rileva come il fatto che il marchio contestato sia stato utilizzato dal suo titolare in una forma leggermente 

diversa dalla sua forma registrata, in quanto conteneva l'aggiunta della prima lettera del nome di Yannick Noah, vale 

a dire la lettera maiuscola «Y», seguita da un punto, non ha alterato il suo carattere distintivo iniziale. Pertanto, la 

forma di tale marchio, come utilizzata nel commercio, equivale globalmente alla sua versione registrata. 

Esso osserva altresì che il marchio contestato è stato utilizzato in relazione alla commercializzazione di «pullover 

senza maniche», vale a dire di prodotti non espressamente ricompresi nella sua registrazione, il che non mette in 

discussione la pertinenza di tale utilizzo ai fini dell'accertamento di un uso effettivo. Infatti, tali indumenti sono 

destinati, come i maglioni, a coprire la parte superiore del corpo, di modo che essi possono anche essere qualificati 
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come «maglioni», ricompresi in tale registrazione. 

Infine, il Tribunale conferma che il titolare del marchio contestato ne ha effettivamente fatto un uso effettivo per le 

magliette polo e i maglioni, tenuto conto, in particolare, di una commercializzazione relativamente costante nel 

corso del periodo rilevante e della strategia di marketing consistente in un'edizione limitata di capi di abbigliamento. 

IMPORTANTE: I marchi dell’Unione e i disegni e modelli comunitari sono validi in tutto il territorio dell’Unione 

europea. I marchi dell’Unione coesistono con i marchi nazionali. I disegni e modelli comunitari coesistono con i 

disegni e modelli nazionali. Le domande di registrazione dei marchi dell’Unione e dei disegni e modelli comunitari 

sono rivolte all’EUIPO. Un ricorso avverso le decisioni di quest’ultimo può essere proposto dinanzi al Tribunale. 

IMPORTANTE: Il ricorso di annullamento mira a far annullare atti delle istituzioni dell’Unione contrari al diritto 

dell’Unione. A determinate condizioni, gli Stati membri, le istituzioni europee e i privati possono investire la Corte di 

giustizia o il Tribunale di un ricorso di annullamento. Se il ricorso è fondato, l'atto viene annullato. L'istituzione 

interessata deve rimediare all’eventuale lacuna giuridica creata dall’annullamento dell’atto. 

IMPORTANTE: Contro la decisione del Tribunale, entro due mesi e dieci giorni a decorrere dalla data della sua 

notifica, può essere proposta dinanzi alla Corte un'impugnazione, limitata alle questioni di diritto. L’impugnazione è 

soggetta a procedura di ammissione preventiva. A tal fine, dovrà essere accompagnata da una domanda di 

ammissione nella quale sia esposta la questione importante, o le questioni importanti, che l’impugnazione solleva 

per l’unità, la coerenza o lo sviluppo del diritto dell’Unione. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna il Tribunale. 

Il testo integrale e, se del caso, la sintesi della sentenza sono pubblicati sul sito CURIA il giorno della pronuncia. 

Contatto stampa: Cristina Marzagalli ✆ (+352) 4303 8575. 

Immagini della pronuncia della sentenza sono disponibili su «Europe by Satellite» ✆  (+32) 2 2964106. 
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